Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 9 del 2014.
Trance ai comuni acconti fondo di Solidarietà

Sono stati disposti dal Mininterno due tranche di pagamenti a titolo di ulteriore acconto sul fondo di solidarietà comunale 2013. Inoltre, sempre il Viminale, ha reso noto il testo di un decreto che approva il modello di certificazione cui dovranno attenersi gli enti locali che nel 2013 hanno contratto mutui, al fine di ottenere il rimborso erariale sulle quote di ammortamento. La scadenza per l'invio del modello è fissata al prossimo 31 marzo. 

Acconto Fondo di solidarietà 2013

Mercoledì  il MI ha provveduto a erogare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, due pagamenti a titolo di acconto del fondo di solidarietà comunale 2013. Si permette agli enti di aver ottenuto quasi il 98% del totale della loro spettanze annuali. Gli enti interessati, pertanto, potranno visualizzare la propria posizione con un semplice click al sito appositamente dedicato dal Mininterno, http://www.finanzalocale.interno.it/apps/floc.php/in/cod/7
CTR Roma, sentenza 57/01/14: ICI onere di provare la proprietà è del Comune.

Le risultanze catastali non forniscono piena prova della proprietà o del possesso di un immobile, mentre l'unico strumento di pubblicità per i beni immobili e i relativi atti di disposizione è rappresentato dai registri immobiliari presso l'ufficio della conservatoria. Pertanto, quando un contribuente accertato ai fini Ici contesti la proprietà del bene, è onere dell'amministrazione comunale fornire adeguata prova dell'esistenza del presupposto d'imposta, ossia la proprietà o altro diritto reale sullo stesso che si evinca dai registri immobiliari.
Decreto aggiornamento valori contabili per i D sprovvisti di RC
Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati a valore contabile
Testo in vigore dal 19/02/2014

1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI) dovuti per l'anno 2014, per la determinazione del valore dei fabbricati di cui all'art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, i coefficienti di aggiornamento sono stabiliti nelle seguenti misure:

per l'anno 2014 = 1,01; 
per l'anno 2013 = 1,02;
per l'anno 2012 = 1,04;
per l'anno 2011 = 1,08;
per l'anno 2010 = 1,10;
per l'anno 2009 = 1,11;
per l'anno 2008 = 1,15;
per l'anno 2007 = 1,19;
per l'anno 2006 = 1,22;
per l'anno 2005 = 1,26;
per l'anno 2004 = 1,33;
per l'anno 2003 = 1,38;
per l'anno 2002 = 1,43;
per l'anno 2001 = 1,46;
per l'anno 2000 = 1,51;
per l'anno 1999 = 1,53;
per l'anno 1998 = 1,55;
per l'anno 1997 = 1,59;
per l'anno 1996 = 1,64;
per l'anno 1995 = 1,69;
per l'anno 1994 = 1,74;
per l'anno 1993 = 1,78;
per l'anno 1992 = 1,80;
per l'anno 1991 = 1,83;
per l'anno 1990 = 1,92;
per l'anno 1989 = 2,01;
per l'anno 1988 = 2,09;
per l'anno 1987 = 2,27;
per l'anno 1986 = 2,44;
per l'anno 1985 = 2,62;
per l'anno 1984 = 2,79;
per l'anno 1983 = 2,96;
per l'anno 1982 e anni precedenti = 3,14.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 febbraio 2014 

CTP Cremona sentenza 75/02/13: ICI riduzione per inagibilità basta l’autodichiarazione.

La dichiarazione resa in autocertificazione (art. 47 del dpr 445/2000) circa la completa inagibilità di un immobile rappresenta un titolo idoneo per godere dell'esenzione dalle imposte comunali sugli immobili; ferma restando la possibilità per il comune di effettuare un sopralluogo per verificare la veridicità di quanto dichiarato.
.

CTR Lombardia, sentenza 89/22/13: TARSU-TIA: autosmaltimento di rifiuti il tributo è comunque dovuto.

In tema di Tarsu-Tia, lo smaltimento dei rifiuti ordinari in maniera autonoma, a proprie spese, insieme a quelli speciali, non esonera l'azienda dal pagamento della tassa comunale. L'obbligo di versamento scatta comunque, al di là del fatto che si utilizzi il servizio pubblico o meno.(ndr in senso conforme vedasi Cassazione sentenza 9524/97).
Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza 556/14: diritto di accesso ai dati TARSU non consentito alla società concorrente.

Non può avere la pretesa di accedere agli atti adottati dall'amministrazione comunale se la documentazione richiesta serve a verificare l'importo della tassa rifiuti pagato dalle imprese che operano nello stesso settore di attività. L'istanza di accesso è infondata anche se il contribuente dimostri che l'esame della documentazione è finalizzato a proporre ricorso innanzi al giudice tributario per contestare gli atti di accertamento Tarsu emanati dal comune. 

Corte di cassazione, con l'ordinanza n. 766 del 14 gennaio 2014: la compensazione delle spese di lite tributaria deve essere motivata.

Il giudice tributario non può limitarsi nella sentenza a compensare in tutto o in parte le spese per giusti motivi. Si tratta di una formula criptica che viola il diritto di difesa perché non consente alle parti di esaminare le ragioni poste a base della decisione. È necessaria, invece, un'adeguata motivazione..
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